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OGGETTO: Soppressione dell’Agenzia Autonoma per la Gestione dell’Albo dei Segretari 

Comunali e provinciali – Relazioni sindacali con le Prefetture. 

 

A seguito dell’entrata in vigore dell’art.7 (comma 31-ter al comma 31 – seppie) della legge 

n. 122 del 30.07.2010, con la quale è stato convertito con modifiche il D.L. 31.05.2010 n.78, 

pubblicata sulla G.U. n.176 del 30.07.2010, il Ministero dell’Interno ha comunicato a tutti i Prefetti 

dei capoluoghi di regione l’avvenuta soppressione dell’AGES Nazionale e delle sue articolazioni 

territoriali.   

Nella citata nota viene comunicato che a livello nazionale una unità di missione succederà al 

Presidente ed al Consiglio di Amministrazione nazionale nonché al Direttore Generale ed al 

Vicedirettore. L’unità di missione, composta da sei Funzionari, e guidata dal Prefetto dr. Umberto 

Cimmino, si è poi effettivamente insediata in questi giorni. 

A livello territoriale, invece, i Prefetti dei capoluoghi di regione sono chiamati a succedere, 

avvalendosi dei relativi uffici e personale, ai CdA regionali dell’AGES, essendo gli stessi soppressi. 



Lo svolgimento dei nuovi compiti, per stessa indicazione del Ministero, sarà condiviso con 

le Associazioni Rappresentative degli Enti Locali  e dei Segretari comunali e provinciali localmente 

presenti. 

Sui temi più complessivi l’Unione Nazionale chiederà a breve un incontro con l’Unità di 

Missione. 

Per intanto, alla luce di tali importanti modifiche dell’assetto organizzativo della gestione 

della categoria dei Segretari comunali e provinciali, si invitano i Segretari Regionali dell’UNSCP, 

unitamente o per il tramite dei colleghi dell’Unione a suo tempo eletti nei rispettivi Consigli di 

Amministrazione, a rappresentare da subito ai Signori Prefetti gli interessi e le posizioni della 

categoria sui temi più urgenti e rilevanti della ordinaria gestione dell’Albo e dei Segretari in esso 

iscritti. Quindi sulle convenzioni, sulla gestione dei disponibili, sulle assegnazioni in deroga, su 

scavalchi e reggenze, solo per citare i temi più sentiti e ricorrenti, va assunta una linea di continuità 

con le politiche sindacali già assunte in precedenza nei C.d.A. oggi soppressi. Se del caso, in 

relazione ai temi di maggiore urgenza afferenti a tematiche territoriali di particolare rilievo, sarà 

utile anche il previo confronto con i Segretari Provinciali. 

Si invita, altresì, ad istaurare delle forme di consultazione anche con le rappresentanze 

regionali dell’Anci e dell’Upi, al fine di concertare linee coerenti e concordi sulle problematiche di 

rilievo territoriale. 

Resta inteso che l’Unione, così come l’Anci e l’Upi, auspica che nella Carta delle 

Autonomie, in discussione al Parlamento, si definisca una riforma complessiva ed organica del 

ruolo e dello status del Segretario comunale e provinciale che ne valorizzi ruolo e competenze, e nel 

cui ambito sia nuovamente affrontato anche il tema della forma di governo dell’Albo. 

In questa fase delicata l’Unione, quale Organizzazione Sindacale più rappresentativa della 

categoria, è chiamata a porre la massima attenzione a che sia salvaguardata una corretta gestione dei 

Segretari, nel pieno rispetto della loro posizione giuridica ed economica, e affinché siano preservati 

gli interessi complessivi del sistema, naturalmente nell’ambito della massima correttezza 

istituzionale e della leale collaborazione verso tutti gli interlocutori coinvolti. L’Unione, nella piena 

consapevolezza dell’importante ruolo svolto dai Segretari comunali e provinciali all’interno degli 

Enti Locali, e nello spirito di servizio allo Stato e alle Autonomie Locali che da sempre caratterizza 

la loro attività, confida che già nel futuro immediato si possano preservare positive relazioni 

sindacali finalizzate al corretto svolgimento delle attività in precedenza afferenti alle sezioni 

territoriali dell’Agenzia. 
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